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Sono 500 lavoratori, medici, psi-
cologi, infermieri, ausiliari, per-
sonale tecnico, impiegati, nelle 
cinque grandi cliniche private 
trentine: la Solatrix di Rovere-
to, che da sola conta 172 addet-
ti, Villa Regina e Eremo ad Arco, 
Villa  Bianca  e  San  Camillo  a  
Trento.  Hanno  avuto,  dopo  
quattordici anni, il loro ultimo 
contratto  nazionale  nell’otto-
bre  2020,  relativo  al  triennio  
2016-2018.  L’aumento  medio  
mensile stabilito per gli stipen-
di fu, per la categoria D, di 154 
euro. Da allora attendono il con-
tratto territoriale. Che non vuol 
dire soldi ma gestione degli ora-
ri, dei tempi, dei turni. Una cosa 
diventata ancora più importan-
te da quando c’è la pandemia e 
questi lavoratori e lavoratrici, 
come quelli della sanità pubbli-
ca, sono in prima linea contro il 
Covid.  Ancora oggi,  visto che 
alla Solatrix da questa settima-
na è stato riaperto il reparto Co-
vid con 20 posti.
Negli ospedali i reparti dedicati 
ai malati di Covid sono già stati 
riaperti.  Ora tocca anche alla  
Solatrix, che aveva già fornito 
questo servizio nei  periodi di  
punta della pandemia. Intanto 
però la clinica roveretana ha av-
viato ulteriori reparti: da marzo 
2021 è partita l’attività chirurgi-
ca mentre altri 6 posti letto so-
no previsti per la degenza po-
st-operatoria.  Soprattutto gra-
zie a questa espansione, i ricavi 
2021 della Solatrix sono lievitati 
a 21,6 milioni di euro, molto di 
più, come è logico, dei 13 milio-
ni  di  euro  dell’anno  terribile  
2020, ma anche nettamente su-
periori all’ultimo anno pre-pan-
demia, il 2019, quando ammon-
tavano a 17,7 milioni di euro. Il 
bilancio 2021 si è chiuso con un 
utile netto di 217mila euro.
Insomma la Solatrix, come le al-
tre grandi case di cura, è diven-
tata un vero e proprio ospeda-
le. Anche per questo i dipenden-
ti chiedono di non essere lascia-
ti indietro non solo in termini di 
remunerazione, ma anche di or-
ganizzazione del lavoro, capito-
lo particolarmente cruciale di  
questi tempi. Così i sindacati di 
categoria di Cgil, Cisl e Uil han-
no chiesto alle cliniche di arriva-
re all’accordo territoriale, ma fi-
no ad ora non c’è stata risposta 
e non sono previste convocazio-
ni di tavoli di trattative.
Così la Uil Fpl ha preso l’iniziati-
va di una raccolta firme su un 
documento che in pochi giorni 

ha visto la sottoscrizione di 300 
lavoratori e lavoratrici del set-
tore. «Chiediamo - si legge nella 
petizione  inviata  agli  ammini-
stratori delegati di Solatrix, Vil-
la Regina, Eremo, Villa Bianca, 
San Camillo - che venga ripresa 
la trattativa della contrattazio-
ne decentrata interrotta unilate-
ralmente dalla parte datoriale. 
Facciamo presente che il con-
tratto  nazionale  di  lavoro  
2016-2018 è stato siglato in otto-
bre 2020 e il blocco della con-
trattazione decentrata sta com-
portando delle disuguaglianze 
tra realtà lavorative sia econo-
miche che giuridiche nei nostri 
confronti».
«Il contratto nazionale della sa-
nità privata è  stato raggiunto 
due anni fa, ora manca la con-
trattazione decentrata cioè il se-
condo livello territoriale - affer-
ma il segretario della Uil Flp Sa-
nità Giuseppe Varagone - In que-
sto caso non si tratta di stipen-
di ma di orario di lavoro: minuti 
della  vestizione  e  svestizione  
della  divisa,  minuti  di  conse-
gna, programmazione dei turni, 
lavoro  agile,  lavoro  notturno,  
part time».
«In questi anni di pandemia i la-
voratori e le lavoratrici della sa-
nità privata hanno fatto un gran-
de lavoro come i loro colleghi 
della sanità pubblica - sottoli-
nea Varagone - Ora che riapro-
no i reparti Covid sono di nuo-
vo  impegnati  in  prima  linea».  
Inoltre, come si vede nel caso 
della Solatrix, queste strutture 
sono diventate grandi  e com-
plesse. «Perciò abbiamo raccol-
to le firme: a questi lavoratori 
va dato quanto dovuto».
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Sono più di 170 soltanto alla Solatrix
dove è stato riaperto il reparto Covid

«Sono in corso le attività per defi-
nire le più opportune modalità di 
ripristino delle condizioni funzio-
nali del solaio sia in relazione alla 
scelta  dell’intervento  tecnico  
che  in  relazione  alle  modalità  
che consentano di arrecare mi-
nor impatto alla funzionalità del-
la zona interessata dell’ospeda-
le». È la conclusione della rispo-
sta dell’assessora provinciale al-
la sanità Stefania Segnana all’inter-

rogazione del consigliere di Futu-
ra Paolo Zanella sulle infiltrazioni 
nel magazzino dell’ospedale San-
ta Maria del Carmine di Rovere-
to. Nel frattempo, in attesa degli 
interventi di cui parla l’assesso-
ra, l’Azienda sanitaria ha provvi-
soriamente spostato l’attività e il 
personale del magazzino a Villa 
Lagarina.
«Il solaio in questione - spiega Se-
gnana nella risposta - è sottostan-

te le cucine dell’ospedale di Rove-
reto (le  cui  strutture  risalgono 
agli anni ’70) ove viene utilizzata 
quotidianamente, per la pulizia 
dei pavimenti, una quantità note-
vole di acqua. Ciò causa delle in-
filtrazioni  al  piano  sottostante  
per cui nel corso del tempo, oltre 
a raccomandazioni su un uso più 
moderato  dell’acqua  da  parte  
della ditta delle pulizie, l’Azienda 
ha provveduto a vari interventi 
per risolvere il problema».
A giugno, nell’ambito dell’attivi-
tà manutentiva, ricorda Segnana, 
«è stata riscontrata in una parte 
del solaio, peraltro non interessa-
ta da problematiche di umidità, 
una  fessurazione  nell’intonaco  
per  cui,  prudenzialmente,  si  è  
provveduto ad un sondaggio lo-
calizzato che ha evidenziato un 
ammaloramento (deterioramen-
to ndr) dell’intradosso del solaio 
in quel punto». Da qui la messa in 
sicurezza «mediante asportazio-
ne della parte ammalorata e pun-
tellamento  del  solaio».  È  stata  
inoltre commissionata un’indagi-
ne diffusa, mediante termo came-
ra ed esame sonoro, «che ha evi-
denziato ulteriori punti a possibi-
le  rischio  di  sfondellamento  
dell’intradosso del solaio che so-
no stati quindi messi in sicurezza 
mediante puntellamento». Ora si 
aspetta  l’intervento  di  risana-
mento. F. Ter.
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Dopo il contratto nazionale della sanità privata del 2020, 
tarda la contrattazione territoriale su orari e organizzazione 
del lavoro. «Operatori in prima linea nella pandemia»

Ospedale La risposta di Segnana all’interrogazione di Zanella sulle infiltrazioni nel magazzino sotto la cucina

Arrivano anche a Lavarone le re-
strizioni  all’utilizzo  dell’acqua  
potabile a causa della siccità e 
delle carenze idriche. Il sindaco 
Isacco Corradi ha emesso un’ordi-
nanza che impone sull’intero ter-
ritorio comunale il divieto di uti-

lizzo dell’acqua potabile prove-
niente dagli acquedotti comuna-
li e intercomunale per usi  non 
strettamente domestici. Il riferi-
mento è, in particolare, al lavag-
gio di autoveicoli, esclusi gli ope-
ratori professionali, al lavaggio 

di spazi e aree private, al riempi-
mento di piscine private, al cari-
camento di botti o cisterne e ad 
ogni  altro  uso  improprio  che  
comporti  prelievi  anomali  
dall’acquedotto.  Vietata  anche  
l’irrigazione di  aiuole,  giardini,  
aree verdi e orti privati con l’ec-
cezione degli usi commerciali e 
produttivi e dell’irrigazione fatta 
con piccoli annaffiatori manuali.
Il motivo delle limitazioni, si spie-
ga nell’ordinanza, sono le parti-
colari  condizioni  meteorologi-
che di questo periodo che causa-
no problemi di siccità delle sor-
genti e perdurante carenza idri-
ca. Inoltre le presenze residen-
ziali e turistiche sul territorio co-
munale sono in numeri tali «da 
elevare in modo particolarmen-
te significativo il fabbisogno idro-
potabile». F. Ter.

Cgil, Cisl e Uil chiedono l’apertura del tavolo di trattativa
Petizione con 300 firme. Intanto la casa di cura roveretana 
si espande nella chirurgia: ricavi 2021 boom a 21,6 milioni

Cliniche, 500 lavoratori senza contratto

L’assessora provinciale
alla sanità Stefania Segnana
ha risposto all’interrogazione
del consigliere Paolo Zanella 
sulle infiltrazioni nel magazzino 
dell’ospedale Santa Maria
del Carmine di Rovereto
che hanno richiesto
il puntellamento del solaio
e il trasferimento delle attività

Siccità Ordinanza del sindaco: con i turisti è aumentato il fabbisogno idropotabile
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